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prospettive Dal Venezuela per dìfende 

di accordi 

tra l'URSS e 
la Biennale 

VENEZIA, 28. 
E" rientrata A Venezia, do­

po un soggiorno e. Mosca, 
•u Invito del Ministero del­
la Cultura dell'URSS, la de­
legazione dell» Biennale, 
composta del presidente Car­
lo Ripa di Meana, del diret­
tore del settore arti visive e 
architettura, Vittorio Gre-
fotti, e della traduttrice ed 
«aperta per 1 rapporti cul­
turali con l'URSS Maria Ron­
cali Dorla. 

La delegazione — Informa 
un comunicato — ha Incon­
trato due volte 11 vlcemlnl-
atro della cultura. Popov. e 
11 direttore generale delle 
Belle arti, Ohalturln. oltre 
al responsabile dell'editoria 
artistica dell'Unione Sovieti­
ca, Gorjalnov. In Incontri 
separati, la delegazione ha 
discusso problemi relativi al­
la collaborazione tra l'Unio­
ne Sovietica e la Biennale 
coi responsabili della clne-
mato<rrai!a. della televisio­
ne. dell'Istituto di storia e 
teoria dell'architettura e con 
11 segretario ftenerale della 
tTnlone defrll artisti. 

I rappresentanti della 
Biennale hanno chiesto di 
esaminare. In vista di una 
possibile mostra a Venezia, 
le opere non esposte della 
Batterla Tretlakov relative 
al periodo della prima avan­
guardia sovietica. Lo delega­
zione ha potuto cosi vedere 
opere di Knndlnskl, Lario-
nov. Tatlln. Gonclarovn, Rod-
cenko. 

Gli Incontri, «svol usi ln 
atmosfera di cordialità e 
grande franchezza», si so­
no conclusi ion l'Impegno 
sovietico a partecipare atti­
camente alle iniziative del­
la nuova Biennale. 

II presidente della Bien­
nale, rientrando a Venezia, 
ha dichiarato: «SI è tratta­
to di un primo concreto la­
voro concluso con accordi 
Interessanti e In parte Inso­
spettati. Lo scambio di opi­
nioni e di programmi è av­
venuto ln un clima amiche­
vole ed estremamente sin­
cero, e si è deciso di pro­
seguire 1 lavori per una 
completa definizione del pro­
grammi comuni con un In­
contro che si svolgerà t ra 
non molto a Venezia ». 

Il direttore del settore Arti 
visive e architettura, Vitto­
rio Grestottl, ha a sua volta 
cosi valutato 11 soggiorno a 
Mosca: « Il risultato concre­
to ed Immediato e stata la 
accettazione da parte del so­
vietici che 11 loro rappresen­
tan te Gorjalnov partecipi al 
convegno ohe si terrà nei 
urtornl 30 e 31 maggio e 
1. giugno prossimi a Vene-
ila, per discutere sul pro­
grammi per 11 1976». 

recitare e anche 
vedere spettacoli 
La compagnia, che si è costituita come la­
boratorio di teatro dell'Ateneo di Caracas, 
sta compiendo una « tournée » in Europa 
Rappresentazioni a Roma, Milano, Perugia 

la sua 

vita privata 

le prime 

H Gruppo RaJat*Wa del Ve­
nezuela è giunto ln Europa 
lo scorso anno. Contava di 
restarci due settimane: sono 
Invece sei mesi che dà rap­
presentazioni, e continuerà a 
farlo fino all'autunno. 

E' stato ln Spagna, a Bar-

A Chieri 
compagnie 

teatrali di tre 
continenti 

CHIERI, 28 
Compagnie teatrali di tre 

continenti saranno presenti 
quest'anno al quarto festi­
val « I giovani per 1 gio­
vani », che si svolgerà a 
Chieri dal 20 al 30 giugno. 
Per la prima volta si pre­
senterà un gruppo africano, 
Il «Theatre Limited » del­
l'Uganda, con uno spettaco­
lo Renna mot. che fonde lo 
svolgimento di una vicenda 
drammatica, un discorso sul 
potere, con la rlelaboraz.o-
ne del modi rituali della tra­
dizione popolare ugondesc. 
Il «Theatre L'mltedi' e In 
questo periodo di btx.se a 
Londra ln seguito a diffi­
coltà con 11 regime del ge­
nerale Idi Amln Dada. 

CI saranno poi 11 « Teatro 
Pekarna» di Lubiana (che 
presenterà due spettacoli: 
Tato Tako e Gìlgamesh) e 
l'equipe « Teatro Payro » di 
Buenos Aires, entrambi re­
duci dal Festival di Nancy. 
I! gruppo di Buenos Aires 
aprirà II Festival con uno 
spettacolo sulla tortura, El 
senor Gallndez di Eduardo 
Pavlovsky, autore, attore e 
psichiatra praticante. 

Nella sezione musicale del­
la manifestazione è inoltre 
prevista la presenza di un 
gruppo nordamericano, 11 
« Quog Music Theatre » di 
New York, guidato da Erio 
Salzman, che eseguirà In 
una ohiesa di Chieri una 
sacra rappresentazione La-
zarus, ln cui la musica me­
dioevale si intreccia con ar­
rangiamenti Jazzistici. 

cellona, Madrid, Valencia e 
In altre città, riscuotendo un 
gronde successo. Ora e In 
Italia, poi andrà in Polonia, 
al Ffitival di Wroclaw. nella 
Germania federale, In Svizze­
ra e in Portogallo. Rientre­
rà ln Venezuela solo a no­
vembre. 

A Roma, al Belli. d«rà due 
spettacoli: IJX Juunbunbada. 
un collage di testi di André 
Eloy Bianco. Miguel Otero 
Silva. Ramon Diaz Sanchéz e 
Cesar Rengtfo. e Magnus e 
figli, S.A. di Rlcardo Monti. 

Per Illustrare l'attività del­
la compagnia, una conferen­
za stampa si è svolta Ieri 
mattina all'Ambasciata del 
Venezuela, a Roma. Dopo un 
breve saluto dell'ambasciato­
re Frollan Alvarez Yepez, 
Carlos Glmenez, giovane di­
rettore e regista del Grup­
po, ha raccontato come ! com­
ponenti del Rajatabla, nove 
persone, si siano decisi a pa.s-
sare l'Atlantico non solo per 
dare spettacoli, ma anche per 
prendere contatti In vista del 
terzo festival Internazionale 
d! teatro che si terrà, nel 
marzo 1978. a Caracas. Per | 
questo sono a.shal Interessati | 
alle nuove csperleni-e teatrali 
italiane e di altri paesi eu­
ropei. • 

Il Gruppo Rajatabla è 11 la­
boratorio di teatro dell'Ate­
neo di Caracas, ed è formato 
da giovani artihtl professioni­
sti, provenienti da varie e 
diverse scuole Or.i 11 Grup­
po si è arricchito d! un nuo­
vo elemento: America Alon­
so, considerata l'attrice più 
Importante del teatro e della 
televisione venezuelani. Ed e 
significativo che un'attrice 
«ar r iva ta» — lo dimostrano 
chiaramente II « curriculum » 
e l dodici premi ricevuti nel 
suo paese — decida di unir­
si ad una compagnia di gio­
vani nel portare avanti un 
discorso per un teatro nuovo, 
politicamente e socialmente 
Impegnato. 

La Juanbimbada verrà rap­
presentata a Roma 11 3, 4 e 
5 giugno; Magnus e tigli, S.A. 
11 6, 7 e 8 giugno. Il Gruppo 
si sposterà, quindi, al Teatro 
Uomo di Milano, 11 17 e 11 18 
giugno, e sarà, poi, al Mor-
lacchi di Perugia 11 20. 

m. ac. 

E' cominciata la XXX « Primavera » 

Musica a Praga In onore 
della vittoria antinazista 

Il denso e articolato programma del festival internaziona­
le lascia largo spazio alle opere dei compositori cecoslo­
vacchi - Presenti prestigiosi artisti e complessi europei 

Dal nostro .inviato 
PRAOA. 28 

La città di Praga, per 11 
XXX della Liberazione, si fa 
bella di musica, coinciden­
do questa circostanza con 11 
XXX anche della sua « Pri­
mavera », cioè del suo Festi­
val Internazionale di musi­
ca, quest'anno particolar­
mente ricco. 

Il Festival, ormai In pieno 
•viluppo, è Impostato ln mo­
do da riflettere l'anniversa­
rio storico: la fine della guer­
ra, la sconfitta del fascismo 
tedesco, la liberazione. An­
che per questo. 11 program­
ma del Festival, oltre che 
alle musiche del passato, è 
dedicato alla produzione con­
temporanea. 

Accanto al repertorio clas­
sico, figurano pagine di Bo-
huslav Martlnu (1890-1959), 
Alo!» Haba (sperimentatore 
anche del sedicesimi di to­
no), Otokar Jercmlas (1892-
1962), Ladlslav Vycpalck 
( 1882-1969: organizzatore e 
celtico musicale, composito­
re e violista), Vltczslav Ka-
pral (10131940- illustre espo­
nente di una famiglia di mu­
sicisti, pianista e compositri­
ce, prematuramente scom­
parsa). Jaroslav Doubrava 
(19091960: autore anche di 
musiche ispirate alla lotta 
partigiana): Mlroslav Krejcl 
(membro dell'Accademia ce­
coslovacca). Boleslav Vomac-
ka (1887-1985: un anziano del 
maggio praghese). Vlt Neje-
dly (1912-1945: fondatore an­
che del coro dell'esercito ce­
coslovacco, morto al fronte). 
Rudolf Kubln (1909): fonda­
tore e direttore dell'orche-
•etra sinfonica di Ostrava, 
ricercatore di musiche ope­
rale). 

I« «Primavera» dà largo 
spai'o anche ai più giovani: 
Vac'av Dobias (1900. presi­
dente dell'Unione ceca del­
la musica contemporanei), 
A'exander Moyzes ( I90tì>. 
Zdenek B'.a/ev (1901, vincito­
re nel 19i5 del B Premio del­
la Liberatone » della citta 
Al Brno). JanScidc! (1908: no­
t a «nchc quale pianista e di­

rettore d'orchestra). Jan Clk-
ker (1911; attivo, In campo 
didattico, a Mosca), Eugen 
Suchon (1908), Jlrl Matys 
(1927), Ivan Rezac (1924). Jo-
sef Ceremuga (1930), Peter 
Eben (1929; apprezzato anche 
quale musicologo), Vaclav 
Trojan (1907; esperto anche 
di musica per film), Josef 
Palenlcek (19H; eccellente 
anche al pianoforte), VIktor 
Kalabls (1923) e altri. 

La «Primavera» costituisce 
quest'anno l'occasione anche 
per celebrare 1 grandi anni­
versari della cultura musica­
le: la scomparsa, nel 1935, di 
Ravel e di Berg; il duecento-
cinquantesimo della morte di 
Alessandro Scarlatti (1660-
1725): il ventesimo anniversa­
rio della scomparsa di Arthur 
Honogger, Saranno altresì 
onorati Zdenek Flblch (morto 
settantaelnque anni fa), Fer­
dinand Laub. famoso violini­
sta (1832-1875), che suonò an­
che accompagnato da Clara 
Schumann. Jan Vaclav Vorl-
sek (1791-1825). 

All'alto livello assicurato al­
lo « Primavera » dalla presen­
za di compositori di fama, cor­
risponde quello delle esecuzio­
ni alle quali si alternano I p'ù 
celebri complessi sintonici, da 
camera e corali, nonché 1 soli­
sti più rinomati. Con le or­
chestre della Filarmonica cèca 
e della Filarmonica slovacca 
st esibiranno. Infatti, quella 
di Mosca, diretta da Kondra-
scin. quella del Wiener Svm-
phonlkcr, diretta da Carlo Ma­
ria Glutini, la Filarmonica na­
zionale di Varsavia, diretta da 
Wttold Rowlckl. la Filarmoni­
ca di Stato di Sorin. 

Il Festival e articolato ln 
quattro d.mensionl" smfonlca 
(nella Sala Smetana); da ca 
mera (due cicli eli concerti: 
uno nella « Ciisu degli artisti ». 
l'altro In vari luoghi dello cit­
ta» e operistica 

Per quanto riguarda 11 tea 
tro mu-.leale, 1! programma dà 
largo spazio agli autori ceco­
slovacchi. 

DI Smetana figurano In pro­
gramma: La .spctt venduta 
(lH8t)i, Uulibor (1868), II bacio 

(1876), 11 segreto (1878). Li-
buse (1881) e /( muro del dia­
volo (1882). 

DI Dvorak: Il Giacobino 
(1899), ; : diavolo e Caterina 
(1899) e Rusalka (1901). Del 
ricordato Flblch si vedrà La 
domanda di matrimonio di 
Pelope che è — dicono — la 
migliore opera d'una trilogia 
mitologica, lppodamia. compo­
sta nel 1801, comprendente an­
che I tigli di Tantalo e La 
morte di lppodamia, sposata 
da Petope, dopo avventurose 
peripezie. 

Janacek sarà presente con 
Jenu/a (1901). Katia Kabano-
va (1921) e La volpe astuta 
(1924). mentre di Martlnu si 
danno La commedia sul ponte 
(1950) e Arianna (1958). 

Tra le opere più vicine a noi 
figura II tramonto del sole. 
del compositore sovietico Via. 
dlmlrovlc Klrlll Molcanov 
(1922). 

Il repertorio tradizionale 
prevede /( ratto dal serraglio. 
di Mozart e Boris Godunov, di 
Mussorgskl. 

Tra I complessi cameristici 
figurano il «Nonetto cèco». 
« I madrigalisti di Praga», I! 
«Coro della Morav'a », 11 
« Quartetto Smetana », 11 
«Quartetto Amadeus», Il «Trio 
Suk ». Tra l solisti' Igor OS 
strach, Leonld Kogan, Arturo 
Benedetti-Michelangeli, Sal­
vatore Accardo, Jullan Bream 
(chitarrista), la violoncellista 
Christina Walewska e nume­
rosi altri. 

Le manifestazioni si conclu­
dono con la beethovenlana 
Sintonia n. !), diretta 11 3 e il 
4 giugno dal tedesco Kurt 
Masur. Il 3 giugno c'è anche 
un concerto di gala, dedicato 
a opere sinfoniche e vocali del 
vincitori del Concorso Intito­
lato al XXX dello Liberazione. 

Come si vede, s! tratta di 
un Festival che appare del tut­
to degno cte'lo tradì/ onl anti­
che e recenti, le quali conti­
nuano ed assicurano alla città 
di Praga 11 prestigio di una 
importante capitale della mu­
sica. 

Erasmo Valente 

CARACAS, 28. 
Catherine Deneuve (nella 

foto) ha bruscamente abban­
donato una conferenza stam­
pa da lei tenuta con Yves 
Montand e con il regista Jean-
Pierre Rappenau 

Causa dell'Incidente sono 
state le numerose domande 
che i giornalisti le hanno ri­
volto sulla sua vita privata, 
cui la Deneuve ha risposto: 
«Se cominciate u chiedermi 
su Mastrolann! e la mia vi­
ta privata, scusatemi ma lo 
mi ritiro da questa confe­
renza stampa ». 

Prima cne la conferenza 
stampa si Interrompesse, la 
attrice aveva detto, rispon­
dendo a una domanda, che 
il lllm Tristano di Buftuel era 
quello che più le era piaciu­
to tra quelli da lei Interpre­
tati. 

Ricomincia 

la truffa dei 

titoli nuovi 

a vecchi film 
Il Ministero dello Spettaco­

lo dovrà Intervenire nel con­
fronti delle ditte distributri­
ci d! film in programmazione, 
11 cui titolo sia stato modifi­
cato od alterato rispetto a 
quello originale. 

L'articolo 40 della legge 1213 
dice Infatti, che « 11 titolo 
del film, risultante dal nulla 
osta di proiezione in pubblico, 
non potrà essere modificato 
se non ln ba&e a preventiva 
autorizzazione rilasciata dal 
Ministero per il Turismo e lo 
Spettacolo su motivata Istan­
za degli interessati, sentito 11 
parere delle organizzazioni 
sindacali di categoria. In caso 
di violazione delle norme, 11 
Ministero disporrà la sospen­
sione del nulla osta di pre­
sentazione in pubblico del 
film ». 

La materia è disciplinata 
anche da una discutibile cir­
colare ministeriale dell'agosto 
1972, criteri per l'autorlzzazlo-
ne delle modifiche al titolo 
originarlo del film che, nel 
caso di accoglimento della 
Istanza, dovrà essere ripro­
dotto comunque, su tutto il 
materiale pubblicitario, con 
evidenza tipografica pari al­
la metà del nuovo titolo. 

Con l'approssimarsi della 
stagione estiva * Infatti rico­
minciata la truffa dell'adul­
terazione del titoli delle rie­
dizioni del nim Immessi nella 
programmazione in sale di 
« prima visione » nel tentati­
vo di rifilare agli spettatori 
merco usata per nuova Pro­
prio da questa Illecita prati­
ca è uscita la causa Intenta­
ta all'esercente di un cine­
ma. In cui si proiettava il 
lilm /( drittone aliai Ettore lo 
fusto, da una spettatrice, la 
quale chiede, oltre al risar­
cimento del prezzo del bigliet­
to (1500 lire), la condanna 
dell'esercente ed 11 pagamento 
delle spese processuali. 

Nella d"nuncia presentata 
al gl'idlce, si rileva come «se­
condo un diffuso malcostu­
me, uno scadente prodotto ci­
nematografico, oltretutto a 
suo tempo di scarso esito 
commerciale, è stato riedltato 
e nuovamente messo In circo­
lazione sugli schermi naziona­
li con l'arbitrarla e svlante 
modifica del titolo e con l'al­
trettanto capziosa sottolinea­
tura delia partecipazione co­
me protagonista dell'attore 
Giancarlo Giannini. In verità 
interprete secondarlo ». Que­
sti elementi — si afferma 
nella denuncia — « hanno re­
so disonesta l'offerta del pro­
dotto a! pubblico ». e 11 « ta­
cito contratto che è alla base 
dello scambio tra prezzo pa­
gato e biglietto d'Ingresso non 
va quindi ritenuto valido ». 

Un undicenne 
vincitore del 

concorso di flauto 
MILANO, 28 

La commissione giudicatri­
ce del concordo nazionale per 
giovani flautisti « Prem.o ,' 
MurumaLsu » ha proclamato ! 
vincitore Giulio Gianncllldl, 
di 11 anni 

I*i eommisMonc ha segna- [ 
lato Inoltre Rai tacila Chiari- ' 
ni di Arezzo e Laura Forti di 
Bologna. j 

Cinema 

Aguirre 
furore di Dio 

Tra la fine del 1560 e l'ini­
zio del 1561, una spedizione 
di « conquistatori » sixigno.l 
si Inoltia nell'interno uella 
Amazzoni», alia ricerca del 
favoloso Eldorado. Per ord'ne 
del comandante Gonzalo l'i-
zarro, che resta prudentemen­
te indietro, un gruppo di essi 
procede su grandi •'Utero, 
lungo la perigliosa corrente 
d'un ampio fiume. Lope de 
Aguirre, uomo avido e cru­
dele, approfittando delle cre­
scenti difficolta del!'lmpre.,a, 
depone (e In seguto soppri­
me) Il capo legittimo del di­
staccamento e nomina al .>uo 
posto un nobile molle. Ingor­
do, facilmente manovrabile, 
consacrandolo addirittura im­
peratore di quelle terre in-
cora da scoprire. L'autorità 
vera la eserciterà lui, Aguir­
re. con qualche fedele ac. 
collto. 

I * Insidie del mondo sti­
vaggio, l'esaurimento del vi­
veri, l'ostilità degli indios eie. 
cimano via via quel drappel­
lo di disperati: Aguirre. per­
duta anche la figlia che si 
portava dietro, rimane solo. 
allo sbaraglio, vaneggiando 
sempre di ricchezze e di oo-
tenze inaudite. Immerso nel 
suo delirio di megalomane. 

«Gira to» In Perù nel 1972 
dal giovane regista tedesco-
occidentale Werner Herzog 
(la cu! più recente fatica ci­
nematografica è stata presen­
tata e premiata all'ultimo fe­
stival di Cannes). Aquìrre fu­
rore di Dio elabora eventi 
reali, lontani nel tempo, uti­
lizzando In special mo'lo 11 
diano del monaco Gaspar De 
Carvnjal. che appare Infatti 
tra 1 personaggi, per costrui­
re una complessa paribo1.). 
In essa troviamo componenti 
di vano peso e rilievo, dalla 
descrizione della lotta ner il 
potere nelle sue forme pi il e-
sasperate alla denuncia Ce! 
nefasti del coloni,i.lsmo. con 
relativo contrasto tra la ì.era 
dignità dc/tl oppressi i \ i ri­
corrente figuia del suoii.uore 
di flauto) e la torva .-.i;>a. I-
tà degli oppressori; al centro 
di tutto, l'ambizioso i U n i t o 
d'un aspirante dittatore, b'ut-
to e sbilenco al pali del Ric­
cardo III shakespeariano, il. 
vasaio, al culmine delle sue 
gesta, come Hitler negli ulti­
mi giorni: ritrailo che .'attore 
Klaus Klnskl è ben lungi dal 
sostenere In adeguata misura. 
A parte ciò, il dibattito poli­
tico implicito nel dramma si 
esprime secondo schemi al­
quanto elementari, e a preva­
lere è dunque lo spettacolo, 
peraltro bene articolato o in­
quadrato in un paesaggio di 
forte suggestione, il quale ns-
sume a volte spicco di prota­
gonista (la fotografia « colo­
ri è di Thomas Mauch), tan­
to da situare 11 conflitto di 
fondo nel campo della natura 
più che ln quello della storia. 

Meglio del già citato Klnskl 
funzionano gli altri Interpreti: 
ricordiamo almeno Peter Ber­
l i n i Del Negro, Edward Ro­

land e Ruy Guerra, 11 regista 
mozambicano (ma attl.'o in 
Brasile) qui passato davanti 
aha macchina da presa. 

Tre amici 
le mogli e 

(affettuosamente) 
le altre 

Più semplice e diretto. 11 
titolo originale di questo film 
dei regista francese Claude 
Sautet suonerebbe, tradotto 
alla ietterà: Vincent, Fran­
cois, Paul e gli altri. £ ' la 
moria, infatti, d'un terzetto 
di cinquantenni, ledati da an­
tica lratcrnltà, che pur non 
esclude ldtl e rotture periodi­
che: un piccolo Industriale; 
un medico oli erma to; uno 
scrittore che, durante la lun­
ghissima, interminabile gesta­
zione del suo immaginario ca­
polavoro, si acconcia a lati-
olle meroenarle. E gli altri 
(non solo le altre) sono pa­
renti, amiche, amici più gio­
vani, come l'aspirante pugna­
tore sul quale Vincent, Fran­
cois e Paul variamente ri­
versano, senza esito, le loro 
ambizioni frustrate. Abbiamo 
già accennato al fallimento 
dell'«lntellottuale» del grup­
po; aggiungiamo che U me­
dico paga In ricchezza e l'ari­
do successo professionale con 
11 disprezzo e l'abbandono da 
parte della consorte. Quanto 
nùl'industriailotto, lo vediamo 
perdere quo.sl contemporanea­
mente la fabbrica, la moglie 
(da cui era separato, ma in 
fondo amandola sempre), la 
mgaz/.a e, ln buona misura, 
la salute. 

Claude Sautet Idei quale ri­
cordiamo, nell'ordine, L'a­
mante, Il commissario Péhs-
sier, che continuiamo a pre­
terire, ed £." simpatico, ma 
ali romperei il muso) ci of-
ire stavolta un ritratto «ge­
nerazionale», ma rigida­
mente limitato al contesto 
borghese della vicenda, e pri­
vo insomma di quel respiro 
e risconti o nella società tut­
ta Intera, che caratterizza po­
sitivamente C'eravamo tanto 

untati del nostro Kttore SLOIU, 
cui jX'i- parecch. us])ettl l'ope­
ra del cineasta transalpino 
somiglia. A Sautft si devono 
pero riconoscere, nei caso 
specifico, notevoli doti: sciol­
tezza ed eleganza narrativa, 
linezza psicologica, gusto am­
bientale, mano sicura nella 
condotta degli attori, coetanei 
dei personaggi e assai bravi, 
del resto, per loro conto. I 
« tre » sono Michel Piccoli 
( Francois), Serge Reggiani 
(Paul) e un Yves Montane! 
ecoeHente mei panni di Vin­
cent, 11 più tartassato dalla 
sorte: forse la sua migliore 
interpretazione, ln assoluto. 
Nel contorno, vanno rammen­
tati Stéphane Audran, Ge­
rard Depairdieu, Marie Du-
bols, Catherine Allégret; ma 
Antonella Lualdi e Umberto 
Orsini sembrano stare! solo 
per giustificare l'attribuzione 
della nazionalità anche italia­
na al prodotto. 

ag. sa. 
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LA NATURA AFRICANA - -
Un completo scoili olgtmento 
nelle collocazioni dei pro­
grammi, doluto in tinnì par­
te alla trasmissione della par­
tita e per il resto all'inseri­
mento di Tribuna elettorale. 
ha co/ilinato l'ultima punta­
ta di Alcune Alnche in se­
conda serata sul secondo ca­
nale. Nel quadro di una pio-
grammazione die da tanto 
tempo procede per schemi fis-
si e che, nonostante tutto, è 
sempre orientata dai medesi­
mi criteri di iundo, sposta­
menti simili si risolvono co­
stantemente ut una perdita 
secca di milioni di telespet­
tatori per i programmi che 
cambiano collocuzione. D'al­
tra parte, quest'ultima pun­
tala di Alcune Alrlche era 
già in partenza situala vi 
modo du obbligare il pubbli­
co a una scelta negativa, dal 
momento che sul secondo ca­
nale, origmuriumente, era 
previsto che andasse Sciuscià 
(che, in seguito agli sposta­
menti, andrà in onda invece 
staserai, E, mime, bisogna 
dire che il ciclo di Ander-
mann e Moravia non era di 
quelli che riescono a conser­
vare l'interesse della maggio­
ranza dei telespettatori al di 
là dei condizionamenti eser­
citati dall'abitudine: l'atten­
zione che esso richiedeva, in­
tatti, era ricompensala solo 
in parte, questa tolta. Due 
settimane )a aveiamo detto 
che questo Alcune Afriche ci 
pareva mirasse a ripetere e 
sviluppare • moduli sperimen­
tati dallo stesso Andermann 
(quella volta in collaborazio­
ne con Fiatano) in Oceano 
Canada: visitare una terra 
«diversa», evitando la facile 
suggestione dell'esotico e, 
insieme, la pina illustrazione 
didascalica; compiere un 
viaggio che. fondendo le im­
pressioni soggettive dei visi­
tatori, uno scrittore e un re­
gista, formulate in chiave di 
diario, e i duli della realtà 
esposti dagli stessi protago­
nisti, riuscisse a stabilire un 
contatto il p,tt possibile pe-
nettante dei telespettatori 
con alcuni aspetti, almeno, 
del paese prescelto. Aveiamo 
anche notato, peto, che il 
compilo, questa volta, era 
particolarmente dittiate, da­
ta la complessità e la « di-
versila >> del continente afri­
cano, e. che il tentativo di 
Andermann e Moravia ci pa­
reva avesse sortito risalititi 
discontinui e, spesso, inade­
guati. L'ultima puntata ci ha 
confermato in questo giudi­
zio. I due autori ci pareva 
avessero scelto come punto 
di penetrazione nella realtà 

ufi Icona soprattutto la natu­
ra e il rapporto uomo-natu­
ra: anche in questa ultima 
puntata si e insistito molto 
su questo motivo, e le imma­
gini finali delle onde marine, 
lungamente tenute sul video 
quasi a scandire il vasto e 
prolorulo respiro del conti­
nente, erano l'eloquente sug­
gello di quella linea. Ma, pro­
prio in rapporto a questo, 
emergono alcune osserva­
zioni. Va detto, innanzitut­
to, che il teleschermo non 
«rende» mai come si vorreb­
be sul piano del paesaggio 
(tanto meno se le immagini 
rimangono in bianco e nerot: 
e i paesaggi africani, oltretut­
to, si caratterizzano proprio 
per la loro vastità, che nelle 
proporzioni del video risulta 
rnevitabtl niente soffocata. 
Andermann ha compiuto in­
dubbiamente uno sforzo gran­
de, concentrandosi spesso su 
particolari e riuscendo a of­
frirci anche sequenze assai 
efficaci, grazie, in particola­
re, alla registrazione delle 
«voci» della natura: ma que­
sto sforzo non ha vtnto del 
tutto i limiti che abbiamo ri­
cordato e, per converso, ha 
rischiato in più occasioni di 
sortire effetti viziati da un 
certo estetismo. 

D'altra parte, l'Intervento 
diretto degli uomini, degli 
africani, è stato abbastanza 
limitato: quando lo si è avuto, 
è solo certo servito a confer­
mare l'importanza del contri­
buto dei protagonisti m prima 
persona: ma assai spesso è 
stato sostituito dal commento 
di Moravia, che ha finito per 
descrivere con le parole quel 
che già le immagini mostra­
vano, oppure ha finito addi­
rittura per prevaricare le im­
magini e per procedere per 
suo conto. 

In questa puntata, le se­
quenze sul villaggio della sa­
vana hanno chiaramente ri­
sentito di questi limiti, pur es­
sendo forse le migliori (c'era, 
nell'aria 11 senso di una uma­
nità « meridionale», tutt'altro 
che folcloristicaI. 

Infine, l'indaanie sul rap­
porto uomo-natina ìimatteva 
sepaiata dalle osservazioni di 
carattere politico e sociale. 

Verso la sua conclusione 
il viaggio ha rischiato di sog­
giacere completamente a 
quella nostalqta della natura 
e, insieme, a quel terrore del­
la natura che l'avevano spes­
so insidiato: e- che rappre­
sentavano, di nuovo, la mi­
naccia di un involontario ri­
torno all'esotismo Inizialmen­
te ritintalo. 
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oggi vedremo 
SCIUSCIÀ' (1°. ore 20,40) 

Con un giorno di ritardo la RAI-TV chiude 11 suo disordi­
nato e frettoloso omaggio a Vittorio De Sica. La rassegna 
si conelude con Scftiscià, Il celebre film realizzato da Vittorio 
De Sica in collaborazione con Zavattlni nel 1944. Un docu­
mento umano, un'Inchiesta coraggiosa e spregiudicata, un 
passo decisivo verso quel rinnovamento di temi e linguaggio 
proposto dal neorealismo: è la cruda storia di due ragazzini 
(con i volti allora Inediti di Franco Interlenghl e Rinaldo 
Smordon!) smaliziati ma In realtà Inermi nel marasma del 
dopoguerra. 

A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 
(2°, ore 22.15) 

La rubrica curata da Franco Simonglni e presentata da 
Cesare Brandi richiama questa sera l'attenzione del tele­
spettatori su due tra i più straordinari dipinti di Antonio 
Canal, detto il Canaletto. Si trat ta della Festa dell'Ascensione 
e de! Ricevimento dell'Ambasciatore conte Bolagno che si 
trovano attualmente a Milano. Sono due vedute assolate, 
movimentatissime: la pittura del Canaletto, ad una prima 
occhiata, sembra provare che l'arte tenda ad Imitare la 
natura. Cesare Brandi intende dimostrare ln quest'occasione 
l'Infondatezza del diffuso pregiudizio. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 
12.00 
12,30 
12,55 
13.30 
14.00 
15,00 

16.20 

17.00 
17,15 

18.15 
19.15 

Messa 
Rubrico religiosa 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Come si fa 
Melissa 
Replica della sesta 
ed ultima puntata 
Le storia del cavallo 
Ci sono favole e fa­
vole! 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
«Tutti insieme ln 
allegria» 
La prova 
Cronache Italiane 

20,00 Telegiornale 
20.40 Sciuscià. Film 
22,15 II tulipano a sei 

corde 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 

VARRONE 
OPERE 
a rum ili 

Antonio Traglin 

La prima edizione italiana, con 
testo latino a fronte, compren­
siva delle uniche due opera di 
Varrone giunte sino a noi: "De 
lingua Latina" e "De re rusti­
ca", cui si aggiungono alcuni 

ì frammenti delle "Opere grani-
> maticali" 

j Pagine 912 con 8 tav.L. 18.000 

CLASSICI 
DELLA POLITICA 

CnlWior»» dircìtfl d« 

Luigi Firpo 

MARSILIO 
DA PADOVA 

IL DIFENSORE 
DELLA PACE 

b cui a di 

Cesare Vasoli 

L'unica versione moderna di 
una delle più significative ed 
esemplari opere dei pensiero 
politico medioevale. Un testo di 
estrema attualità che ha dato 
un contributo veramente rivo­
luzionario e positivo alla mo­
derna concezione dello Stato 
e della politica. 

Pagine 768 con 6 tav. L. 12.500 

CLASSICI 
DELLA STORIOGRAFIA 

sezione moderna 
diretta da 

Guido Guazza 

COLLETTA 
STORIA DEL 

REAME DI NAPOLI 
a curi di 

Anna Bravo 

Un'opera meritevole di essere 
riletta perche, quantunque mol­
to criticata, fu in realtà una mi­
niera ricchissima di materiali 
politici, uno strumento di matu­
razione, un documento di cul­
tura che, seppur legato al pas­
sato, contribuì a formare una 
coscienza nazionale. 

Pagine 918 con 8 tav. L. 18.000 

CLASSICI 
DELL'ECONOMIA 

Collezione difetta d j 

Giuseppe Di Nardi 

FISHER 

17,00 
18,15 
18,30 
19,00 
19.15 
20.00 
20,30 
21.00 
22,15 

Sport 
Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Sport 
Oro 20 
Telegiornale 
Spaccaqulndlcl 
A tu per tu con 
l'opera d'arte 
« Due quadri del Ca­
naletto » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • ORE: 3, 
13, 15 , 19, 2 1 , 2 3 t G: Mat­
tutino musicale; 6,25: Alma­
nacco; 8,30: Le canzoni dal 
in al ti no; 9,30: Mossa; 10,1 S: 
Voi ed lo; 11,10: La Inter-
vitto imponibili) 11,35: Un 
disco por l'ostoto; 12,10: Quar­
to programmo; 13,20: Due vo­
ci, duo i t i l i ! 1 * ' L'altro tuo­
no; 14,40: I l volo dipinto 
( 1 4 ) ; 15t »B. Giro d'Italia; 
15,10: Per voi giovani; 16: 
I l giratole; 17 ,05: ritortissi­
mo; 17,40t Programma per I 
ragazzi; 18i Musica In...; 19 ,20: 
Intervallo musicale; 19 ,30: 
I grandi del jiezt 20 ,20: An­
data e ritorno; 21 ,15: Dal­
l'Inghilterra al Sud America; 
21 ,45: Un classico all'anno: 
« Il principe galeotto »: 22 ,15 : 
Concerto lirico, direttore L. 
Magi era. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • ORE: 
7 ,30. 8 ,30, 9 ,30 , 10 ,30 , 
11 ,30 , 13 ,30 , 18 ,30 , 19 ,30 , 
22 ,30 ; Gt II mattiniere: 7,40i 
Buongiorno con...i 8,40: Suo­
ni e colori dell'orchestra; 
9,05: Primo di spendere; 9 ,35: 
Il velo dipinto ( 1 4 ) ; 9,:>5i 

Un disco per l'estate; 10 ,35; 
Dalla vostra parte; 12,10t Na­
poli oggi; 12,40: Alto gradi­
mento; 13,35: lo la » lun­
ga, e voi 7; 13 ,50: Come • 
perché; 14: Su di giri; 15: 
Canzoni di qualche tempo la; 
15,35: Carerai; 17 ,30: Honky 
Tonlty i l pieno; 17,50: Chia­
male Roma 313D; 19,20: 58. 
Ciro d'Italie} 19,»5i Superso­
nici 21,19t lo la so lunga, e 
voi?; 21 ,29: Popoli; 22 ,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
TERZO PROGRAMMA 

ORE 8,30: Haud in Haud; 
8,45: Concerto di apertura; 
9,45: Fogli d'album; 10: la 
settimana di Weber; 11,40: 
I l disco in vetrina; 12,20: Mu-
Bicicli italiani d'oggi) 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Ri­
tratto d'autore: A. Reicha; 
15,40: Pagine clavicembalisti­
che; 16: Lo speziale, direttore 
F. Guarniero 17: Fogli d'al­
bum: 17,25: Classe unica; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18,05: Aneddotica 
storica; 18,10: Musica legge­
ro: 18,25: ti Jazz e I suoi 
strumenti; 18,45; Pagina aper­
ta; 19,1 i>; Concerto della se­
ra; 20 : Carmen, direttore A. 
Lombardi; nell'intervallo: 211 
Giornale del Terzo, Sette arti. 

OPERE 
a cura di 

Anna Pellanda 

"Indagini matematiche sulla 
teoria del valore e dei prezzi", 
"Il potere d'acquisto delU mo­
neta", "La teoria dell'Interes­
se": tre opere fondamrntali di 
Flsher per la prima volta tra­
dotte in italiano in una rigorosa 
edizione critica; la testimonian­
za pregnante dell'attualità dal 
fondatore della moderna eco­
nometria. 

Pagine 1328 con 7 tav. L. 28.000 

CLASSICI 
DELLA SOCIOLOGIA 

Collezione diretta da 

Franco Ferrarotti 

SOROKIN 
LA DINAMICA SOCIALE 

E CULTURALE 
a cura di 

j Carlo Marietti 

La prima traduzione italiana 
| dell'opera principe del grande 
I sociologo russo, qui presentata 
' nell'edizione ridotta dall'autor* 
medesimo a un solo volume. 
Sono pagine di estremo inte­
resse da cui traluce la geniali­
tà d'impostazione dell'opera di 
Sorokin e il ruolo fondamenta­
le da lui avuto nella storia del» 
la sociologia. 

Pagine 1060 con 22 tav. L, 21.000 

A COMODE RATE MENSILI 
UTET - C. MFFAEU0 28 - TORINO 
Pfi'dd inviamii srtn/a irnprnno I o* 
locu lo du I CLASSICI UTET. 
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